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L’USO DELLE ENERGIE

Intervento:
Ogni iniziato, ogni giorno, ha a disposizione un tot di energia, e questa energia non è uguale per tutti. Hai specificato che questo tipo di energia differisce a seconda dei livelli, dei gradi e che può essere accumulata non oltre il mese lunare, altrimenti si disfa. La puoi accumulare per 27 giorni e, poi, utilizzarla al 28° giorno. La domanda che diventa d'obbligo è quella di sapere cosa si può fare con questa energia a disposizione. 
Falco:
Da qualche parte deve venire fuori l'energia che deve essere adoperata per essere rappresentativa per milioni di persone; da qualche parte deve venire fuori il necessario per le attività sferali, per le pratiche che normalmente vengono sviluppate - come la tessitura e tutte quelle altre pratiche che gli iniziati normalmente svolgono e sviluppano -, per le azioni rispetto alla sincronicità, agli impianti, agli apparati che ciascuno ha a disposizione, a seconda delle specializzazioni delle quali ognuno si interessa. Anche quando si fa una purificazione del cibo viene usata una goccia di frazione di energia, e sono tutte le normali cose  che vengono fatte in campo iniziatico.

Intervento:
Questa energia può essere utilizzata solo in ambito di rituali ben stabiliti. Un iniziato può utilizzarla  anche per qualcosa di creativo?

Falco:
È sufficiente che conosca le leggi con le quali entra in contatto. Ovviamente non c'è problema a questo proposito. 

TRIADE ED ENERGIE

Intervento:
Stiamo sempre sulle energie. 

Tu hai parlato - prima e dopo il completamento della Triade - della discesa sul Popolo dei residui divini dell'operazione Triade, residui potentissimi e compatibili con il Popolo. Questa operazione è  già avvenuta?

Falco:
È un quantitativo di energia che cade a pioggia,  e tutti coloro che hanno un contenitore adatto - intendo un contenitore spirituale adatto - ovviamente la raccolgono. Siamo delle spugne energetiche e, con questa forza, amplifichiamo il potenziale di ciascuno. Idealmente gli iniziati fanno anche della ricerca, i guaritori agiscono e, se la ricerca è adatta ed adeguata, è tutta forza in più che si riversa. Quella che non è direttamente utilizzata si disperde, si elimina tutta o in parte; rispetto al collegamento reciproco nella struttura di Popolo si accumula, si utilizza, si gestisce per gli impianti diversi. Però c’è sempre molta  energia a disposizione rispetto a quella che viene utilizzata. È come se ciascuno avesse un’abitazione con un contatore della luce elettrica che gli permettesse di avere 50 kw all’ora; però, le persone non usano contemporaneamente le lavatrici, lavastoviglie, cinque phon. Maggiore è l'utilizzo dell'energia, maggiore è il merito,  se si investe è un merito.

Utilizzarne poca significa che non viene pensata, viene limitata, viene considerata diversamente. A volte ritengo che ci sia un po' di superstizione rispetto all'energia, alle forze con le quali abbiamo a che fare. A volte c’è un’approssimazione rispetto alle Leggi con le quali si convive: attivare un campo, un circuito, un sistema sono operazioni che possono essere fatte  abbastanza facilmente. Il necessario esiste ma poi dipende dall'utilizzo. Dipende dal piacere, dall'interesse relativo alla ricerca. Altri impiegheranno questa energia per sé medesimi; la useranno per la salute o per altri aspetti. Esiste una bella differenza tra l'uso istintivo di “un qualcosa” e l'uso consapevole di “un qualcosa”. Di mezzo c'è proprio un Universo. Esiste la possibilità di utilizzare energia diretta come iniziati per il potenziale rappresentato da ciascuno: l'impegno di essere damanhuriani 24 ore su 24.

Se un damanhuriano è un iniziato, usa costantemente questa forza per fare l'iniziato, visto che bisognerebbe farlo 24 ore su 24 e non solo a parole. Alcuni sicuramente fanno, altri se ne ricordano solo ogni tanto. La differenza tra gli iniziati veri è  questa.

ESSERE DIVINITÀ
Intervento:
Nel 1988 hai parlato di aspiranti divinità. Mi viene una domanda: divinità si nasce o si diventa per cresciti e per meriti? Si può arrivare a divinità frequentando una scuola ed arrivando per meriti oppure si nasce già divinità?

Falco:
Si nasce esseri viventi, non forniti di pensiero, con uno straordinario potenziale; nasciamo semi, nel senso proprio del Dna concentrato in un guscio. Si nasce in questo modo e questo investimento, questo potenziale può essere utilizzato. Ricordo che ciascuno ha in pectore questa possibilità; esiste perché il potenziale espressivo è enorme per chiunque. Ricordo anche che ciascuno ha diritto, durante la propria esistenza, di avere l'occasione per non riconoscerla: potrà o meno farlo. Però questo potenziale esiste; ma il fatto che si nasce con una potenzialità non significa che questa si esprimerà; esiste la possibilità e, per quanto riguarda gli iniziati, più che una possibilità, è un dovere. La differenza è immensa.

SATELLITI TEMPORALI ED INVIII SFERALI

Intervento:
Parlando di satelliti temporali e dei lanci che potrebbero essere effettuati nei giorni epagomenoi hai detto che verranno addestrate alcune persone attraverso le attività sferali ed oniriche. Ti chiedo se è possibile estendere a tutti quelli che, da parecchi anni, operano con le sfere, come abbiamo fatto per la liberazione delle Linee Sincroniche.

Falco:
Sicuramente le persone, che possono essere selezionate con facilità, sono le persone che con continuità lavorano nelle attività sferali. Sicuramente si parte, prima di tutto, con queste persone; poi, possono esserci anche altre eventuali aggiunte a seconda di ciò che può essere utile per la sperimentazione e per l'attività stessa.

MEMORIA E PENSIERO

Intervento:
Riprendo l’argomento del pensiero, della memoria e della domanda ipotetica, che si potrebbe fare al Consiglio - raggiunta, ovviamente, la maturità - di poter operare con il pensiero. Vorrei chiederti di approfondire meglio questo concetto anche solo nel chiarire cosa comporterebbe. Noi, non usando il pensiero, forse non possiamo capire questo, usare ancora il pensiero che prospettive aprirebbe per il Popolo, per l'Umanità, per il Pianeta per un popolo che utilizza attivamente il pensiero e non solo il ricordo.

Falco:
La differenza fondamentale è che, usando il pensiero, usi il potere, usando la memoria, ne parli solo: c'è una differenza abbastanza importante. Poi, cosa  ne facciamo del potere? Come tutti gli elementi che permettono di manipolare le Leggi e le Forze, il pensiero può rappresentare un arto che noi non abbiamo, così come utilizziamo le mani per manipolare gli oggetti. Usando effettivamente il pensiero possiamo manipolare le Forze per produrre degli effetti.

L'handicap più grande qual è? La mancanza di fantasia!

Quando le persone non hanno sufficiente fantasia, anche se avessero il potere di spostare le montagne dal mattino alla sera, non sarebbero in grado di farlo; non gli viene neppure in mente. Quindi, la fantasia, di per sé, è potere che può essere esercitato e che può permetterci di fare  veramente un'infinità di cose. Senza questa caratteristica non si possono immaginare né inventare gli esperimenti.

Come si può sperimentare senza fantasia?

ALIENI E SENSI INTERNI

Intervento:
Io vorrei tornare al discorso degli alieni. In particolare, siccome recentemente è stato inserito un nuovo organo sottile, vorrei sapere se ci sono delle corrispondenze fra gli organi sottili e gli alieni. Quando ci fu il primo corso,  quando parlasti dei sensi interni, dicesti che questi sensi interni danno la capacità di portare fuori ciò che abbiamo già dentro di noi. A me è sembrato che questa, come esperienza, fosse la stessa funzione che ha svolto l'alieno: tirare fuori delle capacità inserite già dentro di noi. Quindi, dicesti, sempre sui sensi interni, che l'uso dei sensi interni  deve essere necessariamente utilizzato per contattare altri esseri umani, per collegarsi ad altri esseri umani, quindi rendere utilizzabile questo potenziale evolutivo, energetico e di potere che abbiamo all'interno, sempre e solo attraverso il contatto con gli altri.

Poiché anche l'alieno ha proprio lavorato, come esperienza diffusa detta da molte persone, su questa capacità di comunicazione, vorrei sapere se c'è la rispondenza fra alieni, sensi interni e organi sottili. Poi, vorrei  anche sapere com’è la condizione degli alieni. 

Falco:
Innanzi tutto gli alieni non hanno lavorato perché erano in vacanza. Se c'è qualcosa che avete considerato “un utilizzo”, immaginate che questo sia semplicemente l'effetto dell'avere avuto un contatto con una intelligenza diversa che ha interagito con voi. Avete affittato camere per ospitare queste diverse intelligenze, queste culture così lontane. Tutto ciò ha permesso aver avuto un colpo di fantasia in più, una spinta per obbligare ad utilizzare l'immaginazione in maniera più allargata. Se c'è un effetto secondario può essere questo.

Per quanto riguarda gli alieni, in questo momento, l’ospitalità è mantenuta solo per una dozzina di persone, altrimenti ci si abitua e non si capisce più qual è la differenza tra una cosa e l'altra. Poi, ci saranno persone che potranno ospitare e quindi estendere e confrontare questa esperienza. L'importante è non abituarsi e, per non abituarsi, la fantasia va proprio esercitata perché altrimenti tutto rientra nella normalità. Ricordo che, in tutti questi decenni, la lotta più estenuante che ho fatto è stata quella relativa ad aprire il più possibile le menti alla fantasia, all’immaginazione ed ai suoi utilizzi, aspetti che, per molti, anziché essere un’apertura, è stata considerata una ferita che si apre e che, poi, bisogna richiudere. Potrebbe invece essere una nuova porta, un nuovo passaggio luce che può entrare dentro ciascuno. Quindi, si è dovuto resistere rispetto alla noia della ripetitività dei personaggi che ciascuno, a volte, ospitando e nutrendo, ha presentato. Poi, i cittadini, i damanhuriani, nel tempo, hanno imparato a migliorare il loro rapporto con sé stessi ed hanno anche, per quanto possibile, con l'impegno necessario, imparato a modificare  il proprio personaggio ripetitivo, usale, che, di solito, è ai comandi della nostra nave individuale. In questo senso, quando questo è avvenuto, le potenzialità di ciascuno si sono estese, se non sono intervenuti naturalmente fatti diversi a deviare quello dell'interesse del ricercatore iniziato: è questo il campo del quale stiamo parlando. Ieri, parlavamo di prove, di sperimentazione, parlavano di ciò che succede in ciascuno quando cerca una strada o cerca di ottenere dei risultati, quanto tempo impiega per fare questo rispetto al momento nel quale sono stati dati gli stimoli. Per esempio, nel caso dell'utilizzo di strumentazioni per interpretare diversamente la corrente elettrica, ci sono voluti decenni per avviare esperimenti che si potevano invece avviare in poche settimane. Possiamo realizzare queste sperimentazioni quando desideriamo tenere aperti dei canali che ci portino veramente lontano. E, poi, è fondamentale lo studio: studiare per comprendere, non semplicemente mandare a memoria le cose che sono successo nell'anno, significa capire le applicazioni logiche, da cosa discendono le Leggi e, quindi, quali sono le conseguenze. E questo succede quando una persona studia qualcosa relativamente all'elettricità e poi ne immagina le applicazioni proprio perchè conosce i principi. Questa è anche la differenza tra superstizione e ricerca. Per quanto riguarda i sensi interni, in questo caso, l'utilizzo di questi pseudo organi che vengono a volte aperti, rafforzati e messi in funzione, sono innesti che fanno già parte della nostra natura. In realtà è la stesso discorso che, con differenti innesti, produce diversi risultati. Il tipo di energia applicata è la stessa: non c'è in realtà una differenza tra ali e coda, è lo stesso tipo di energia che, con diverse connessioni, può produrre differenti effetti, manipolare diversamente le forze che abbiamo attorno a noi e con le quali conviviamo. Questo è ciò che succede e, come sempre, è tutto farcito di costanza. Se c'è costanza, se c’è un allenamento, il nostro intero organismo, gli organi sottili e quelli meno sottili, addestrati e continuamente esercitati, possono anche condurci ad altri utilizzi, possono portarci alle nostre piccole o grandi illuminazioni che possono condurre le persone ad un nuovo livello di giustizia, stabilendo e stabilizzando al nostro interno una nuova formula, una connessione più avanzata di tutti i circuiti che ci compongono in modo tale che si possa fare veramente molto di più. Noi  abbiamo una quantità infinita di strumenti; abbiamo dei quadri, le self, gli impianti, gli apparecchi che utilizziamo, le fasi dell'iniziazione, tutte  cose che abbiamo fatto e continuiamo a fare negli anni. Esiste una quantità immensa di mezzi, tant’è che è virtualmente impossibile non illuminarsi, a meno che non si faccia di tutto per evitarlo.

Intervento:
Se questi organi sottili sono degli strumenti per arrivare all'illuminazione ed a un livello successivo di giustizia, vuol dire che sono collegati alle personalità perché, nell'evoluzione della struttura d'anima, sappiamo che l'illuminazione è proprio l'integrazione e armonizzazione delle personalità. Qual è il rapporto diretto tra personalità ed organi sottili?

Falco:
Esiste un rapporto diretto in proporzione a ciò che noi mettiamo in connessione a seconda dei nostri umori, dei nostri momenti, dei nostri ritmi. Non esiste una diversa connessione. È probabile che ci siano alcune nostre personalità che potrebbero essere idealmente più efficaci se fossero connesse con le varie parti che ci compongono.

Ricordiamoci che non si tratta di una battaglia per quanto riguarda le personalità, per sostituirle ed avere a tutti i costi una rotazione ma piuttosto avere qualcosa da dire rispetto a quale ideale personalità potrebbe permetterci di rispondere meglio alle sollecitazione che l'esistenza ci pone, nei vari momenti della nostra esperienza di vita. Quindi, spesso, la presenza costante della medesima personalità è una conseguenza logica alla nostra ripetitività nel comportamento e nelle cose che facciamo. Dovremo modificare alcuni nostri modi di fare per uscire dalle abitudini, ed è ciò che facciamo da almeno trenta anni, quando si consiglia e si è consigliato varie volte di provare a fare le cose che facciamo con la destra anche con la sinistra. È una banalità ma questo ci mostra come gli stessi nostri automatismi ci fanno prendere la strada più facile, più comoda. Non è detta che la strada più facile, in quel momento, sia anche la strada migliore: è solo una possibilità, un’opportunità.

LUCIFERO

Intervento:
Tra le varie parti che ci compongono, di cui siamo composti, il maschile, come il femminile, c'è anche una parte, che tu hai definito "luciferina", che io ho identificata come la parte dinamica, propositiva, non statica, che definisco anche il gioco della vita dell'individuo. Vorrei chiederti se potevi approfondire questo argomento che non conosco e, poi, dato che questo elemento, facendo un parallelismo con Horus, è la parte più grande dell'Umanità, vorrei chiederti quanto questa parte è determinante per la ricomposizione della Triade interiore nostra. 

Falco:
Innanzi tutto consiglio di andarsi a rileggere quella che è la documentazione utile a questo proposito. L'interpretazione è almeno duplice: da un lato, “luciferina” può anche significare la parte “cattivella” che possiamo avere dentro di noi, e che va a cercare di metterci nei guai. Se dobbiamo passare da una strada questa parte ci fa passare sui tombini ma, contemporaneamente, abbiamo anche quella parte che  può mettere un poco di pepe e di variazione alle cose che altrimenti, come dicevamo poco fa, abitualmente facciamo.

Per quanto riguarda il discorso del completamento della nostra Triade interiore è vero: abbiamo composto quella immensa esterna a noi e bisogna ricomporre tutte le parti che ci formano, che ci danno vita ma, in questo caso, intendiamo anche dare una collocazione adeguata alle varie personalità che ci compongono senza per questo diventare schizofrenici: averne una, non sapere niente delle altre né ricordare cosa succede nei momenti successivi. Ci sono varie possibilità e poi ci sono sfumature ancora più curiose che possiamo poi, senz’altro, riprendere.

IL MITO

Intervento:
Rivedendo sul riepilogo di novembre l'argomento della ricomposizione dei tre mondi mi è venuto in mente in quel momento che esisteva un parallelismo con Horus, il falco che vola sul cielo dell'Egitto e che lascia cadere tre piume. Allora, tornando a casa, mi sono convinto che succede  proprio questo perché ho fatto una serie di interessanti parallelismi, ad esempio che, nella conclusione del mito, i tre personaggi si ritrovano contemporaneamente insieme. Allora andando avanti con le mie elaborazioni, mi è venuto in mente che questo mito, oltre che essere ancestrale, potesse essere, in qualche modo, anche una profezia. Vorrei chiedere se, nell'arco del racconto, i tre personaggi che rappresenterebbero i tre mondi trovano la piuma che rappresenta la liberazione dal nemico, anche nell'ordine cronologico che questo avviene, per cui potremmo trovare delle indicazioni su questo fatto. La conclusione del mito lascia capire che questa riunificazione avverrà proprio nel mondo dell'uomo o nella sua frequenza caratteristica perché, nella mia interpretazione, l'uomo è rappresentato dal figlio del Faraone ed è interessante e molto bello notare come la piuma che arriva e che raccoglie il fanciullo è la più piccola. Questo è il segno anche che l'uomo avrebbe una dote superiore rispetto agli altri due mondi. Mi pare molto bella anche l'ultima annotazione che il bambino trova ed usa la piuma utilizzando la sua ingenuità. Vorrei chiederti se è proprio questo l'elemento chiave che, come razza, come specie, potrebbe portarci più facilmente alla liberazione e quindi alla illuminazione ed alla fase successiva.

Falco:
 Dovrei  definire l'ingenuità letteralmente un potere perché, con il passare degli anni, spesso con le esperienze di ciascuno, si passa al disincanto. Il disincanto è il limite che invece spegne tutte le forze interiori con le quali invece  dovremmo confrontarci. Il disincanto è una forma per semplificare tutto, permette di dare la stessa risposta a mille domande diverse. L'incanto o l'ingenuità  è l'unico mezzo realistico per poter dare mille risposta ad ogni domanda perché le cose che abbiamo davanti a noi, le cose che possiamo esaminare possano diventare più ampie.

I miti  non rispondono solo a qualche domanda: sono fatti apposta per essere trasformabili, adattabili ad infinite risposte, occasioni, condizioni per cui ogni mito che si rispetti permette di esaminare diverse questioni, tra loro molto differenti, e rispondere a questo con la proprio sola  presenza. Tu leggi un mito e, avendo a mente una determinata condizione, può sembrare che questa sia la risposta, anzi può anche essere la risposta ma lo stesso mito può essere utilizzato per rispondere ad altre domande. Lo stesso mito può rispondere ad altre domande. Questa è la vita dei miti, che li mantiene vivi e capaci di far funzionare tante cose tra loro. Invece, nella natura  corrente, il discorso è molto differente e quindi può anche esserci una risposta a quello che chiedevi. Tu l'hai notata come risposta possibile e quindi, può esser tale, ma, senz’altro, non è l'unica;  questo mito è adattabile e, come altri, ha molte altre risposte.

L’UTILIZZO DELLE UNITÀ VITALI

Intervento:
Tornando al discorso dell'energia, che l'iniziato può avere fornita quotidianamente, proprio per combattere l'idea della superstizione mi piacerebbe, se possibile, quantificare, in unità vitali, che potenziale energetico possiamo avere a disposizione.

Falco:
Un iniziato appena diventa tale ha mediamente cinque volte quello che è la frazione di unità vitali che una persona può utilizzare in natura; poi, diventa esponenziale, il doppio, il quadrato e man mano superiore nei passaggi successivi. Del resto ognuno è collegato ed ha una rispondenza con milioni di altri individui, e questo va  ad equiparare i potenziali relativi con i quali ci si confronta. Diventa più facile fare la misura, estrapolare qualche dato quando si calcola. Uno dei metodi, a suo tempo, utilizzati, è relativo a quante azioni sferali sono state compiute prima che i potenziali di utilizzo crescessero. Conoscete già lo schema di sviluppo e di gestione, il rapporto tra tempo e potenziali messi in gioco.

Per quanto riguarda l'accumulo non è vero che una persona  risparmia. Quel potenziale fluisce normalmente per le attività di ciascuno ma, se c'è un progetto di qualche livello, per il quale occorre una adeguata preparazione e c'è un accumulo, viene attinto direttamente da questa banca collettiva dove vanno i risparmi o, meglio i “non investimenti” effettuati perché non si sprechino potenziali in questa maniera. Tutto questo può rappresentare un quantitativo considerevole, in alcuni casi più che proporzionale per effettuare investimenti di ordine spirituale, magico, iniziatico che ognuno può, in queste occasioni, mettere in gioco; l'azzeramento del conto è a cicli lunari. 

Spesso ci sono quantitativi maggiori naturalmente distribuiti in corrispondenza ai vari rituali che vengono compiuti: mi riferisco a quelli settimanali, a quelli che si svolgono normalmente nel Tempio, come, per esempio, i nostri vari riti,  momenti settimanali che vengono così utilizzati e frequentati così come avviene per tutti gli altri investimenti, per l'apertura dei portali con l'Oltre che avvengono regolarmente, per le fasi rappresentative delle varie Vie, il battito, la pulsazione di ciascuna di queste, dove c'è una ridistribuzione e riutilizzo a seconda appunto degli indirizzi di investimenti che ognuna delle Vie ha usato  durante il proprio tempo, per la terrazzatura nelle varie forme. Sono tutti sviluppi utili non solo per accrescere questo capitale ma per mettere in gioco questo capitale. Quindi, ogni azione, ogni ordinamento di azione spirituale, materiale compiuta da parte di un iniziato investe energia. Diventa allora facile fare un parallelismo con quanto si dice da sempre: possono nascere gli oggetti vivi  se nascono in forma pensata mentre oggetti nascono morti se non sono pensati nel momento nel quale si creano. Facevamo a suo tempo questo rapporto con la musica, immaginando che ci potevano essere delle musiche capaci di  aiutare la concentrazione, l'attività degli individui, qualunque genere di musica compatibile a questo proposito così come possono esistere dei generi depensanti che, in realtà, sottraggono anziché fornire energia. Come può succedere con l'esempio banale della musica possiamo immaginare questo anche a proposito di tutte le cose con cui normalmente ci confrontiamo. Quelli sono poi i campi di indagine.

Intervento:
Poiché l'iniziato interagisce normalmente, nella sua vita nelle varie cose che vengono fatte, qual è il confine che separa l'utilizzo di strumenti che hanno una loro carica in unità vitali - e di solito qui parliamo di quantitativi più elevati -  rispetto all'utilizzo di questo potenziale che ogni iniziato ha a disposizione come fosse egli stesso uno strumento?  Un conto è l'energia che personalmente si ha a disposizione, un conto sono gli strumenti, come ci si orienta. Quale il confine che separa le due cose?

Falco:
Facciamo un esempio: una persona che guida una scavatrice si nutre per avere la forza sufficiente, per manovrare le proprie leve, i propri pulsanti e far funzionare questo apparecchio. Allo stesso modo l'iniziato ha energia sufficiente per manipolare ed utilizzare anche strumenti accrescitivi, enormi, come i vari specchi, le strutture, i bastoni, gli impianti, tutti aspetti con cui si interagisce per svolgere le funzioni con le quali vi confrontare, quindi, il potenziale “per”.
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